
.6/ echi e notizie l ' U n i t à / sabato 30 settembre 1978 

Arcaini è deceduto subito dopo il rientro in Italia 

Si costituisce e muore 
l'uomo dei «fondi neri» 

Sull'ex amministratore dell'ltalcasse pendeva un mandato di cattura - Da mesi era ripa
rato all'estero - Gravemente malato si era fatto ricoverare in ospedale a Bergamo 

BERGAMO — Giuseppe At
ea ini, l'ex direttore generale 
deiritalcasse coinvolto nello 
scandalo dei * fondi neri * e 
delle sovvenzioni alla DC, è 
morto ieri sera poco dopo 
mezzanotte in una clinica di 
Bergamo dove era stato rico
verato dopo che .si era costi
tuito. L'amministratore ban
cario era ricercato su man
dato di cattura emesso dal 
magistrato romano che inda
ga. appunto, sulla illecita di
stribuzione di ingenti somme 
a partiti e uomini politici. Il 
nome di Arcaini figurava an
ello nello scandalo del petro
lio e in quello della Mon-
tedison. 

Arcaini, riparato all'estero 
(\d alcuni mesi per sottrarsi 
alla cattura, ieri era rientra
to in Italia su una ambulan
za varcando, a quanto pare, 
il confine italo-svizzero. Si 
era fatto ricoverare nell'ospe
dale di Bergamo e i sanitari 
gli avevano riscontrato una 
vasculopatia cerebrale ostrut
tiva, emettendo una progno
si che lasciava poche speran
ze. E infatti dieci ore dopo il 
ricovero Arcaini è spirato. 

Della presenza nell'ospeda
le di Bergamo del banchiere 
ricercato il comandante del 
gruppo carabinieri di Berga
mo era stato avvertito dal 
colonnello Varisco. coman
dante dei servizi presso il tri
bunale di Roma. L'ufficiale, 
a sua volta, era stato infor
mato dal legale di Arcaini che 
quest'ultimo aveva intenzione 
di costituirsi. 

Secondo le accuso mossegli 
dal magistrato romano Ar-

Gluseppe Arcaini 

caini avrebbe gestito arbitra
riamente oltre 75 miliardi di 
^ fondi neri » Italcasse, con
cedendo, tra l'altro, una se
rie di prestiti a rappresen
tanti di enti pubblici e pri
vati. nonché a privati citta
dini senza il preventivo bene
stare del consiglio di ammini
strazione dell'istituto. Egli 
inoltre, sempre stando alle ac
cuse, aveva accordato negli 
ultimi tre anni, e d'accordo 
con gli altri massimi diri
genti dell 'ltalcasse. finanzia

menti per-«Jtre 1.500 miliardi 
di lire, senza osservare le 
prescritte modalità di eroga
zione, specie in materia di ri
chieste inoltrate con proce
dura d'urgenza. 

L'inchiesta sull'Italcasse 
prese le mosse alla fine del
lo scorso anno, dopo le pole
miche sorte per il prestito 
dioltre 200 miliardi concesso 
dall'Italcasse ai fratelli Cal-
tagirone. Questi ultimi peral
tro presentarono un esposto 
alla magistratura sollecitando 

un'indagine clie accertasse la 
regolarità del finanziamento 
ottenuto. L'istruttoria venne 
affidata inizialmente al sosti
tuto procuratore della Repub
blica dott. Luigi Ierace d ie 
inviò allo stesso Arcaini una 
comunicazione giudiziaria per 
i reati già citati. Dopo la 
formalizzazione, il giudice 
istruttore Pizzuti nel gennaio 
scorso decise di spiccare man
dato di cattura; ma per tutto 
questo tempo l'ex direttore 
generale è rimasto latitante. 
Contro il provvedimento i di
fensori dell'imputato ricorse
ro anche in Cassazione por 
ottenere la revoca ma la lo
ro istanza venne respinta. 

Nell'inchiesta solo l'ultima 
della serie in cui era coinvol
to Arcaini sono imputati an
che l'ex presidente dell'ltal
casse Edoardo Calieri di Sa
la, colpito da mandato di cat
tura sempre per peculato e 
falso e attualmente ricovera
to in una clinica torinese do
po essersi costituito oltre un 
mese fa; il ragioniere gene
rale Marcello Dionisi. attual
mente in carcere a Roma e 
raggiunto anche dal medesi
mo provvedimento; nonché il 
condirettore generale Tomma
so Addano, al momento a pie
de libero. Altri due mandati 
di cattura, spiccati dal giudi
ce Pizzuti, hanno raggiunto 
l'industriale spoletino Giorgio 
Pizzi, arrestato e poi posto in 
libertà provvisoria dietro ver
samento di un'altissima cau
zione e l'amministratrice del
la cartiera « Mayer » Elena 
De Veali. 

L'esperienza di un sanitario all'ospedale di Bolzano 

Come si impedisce ad un medico 
di applicare la legge sull'aborto 

Una drammatica denuncia - Due soli non obiettori in tutta la regione 

Arrestati 
gli emissari 

del rapimento 
Locci 

NUORO — Carabinieri e po
lizia hanno arrestato questa 
not te Antonio Rubanu e An
tonio Buesca, entrambi di 
Orgosolo, nel Nuorese, i qua
li. per incarico della rami-
Rlla di Luca Locci, 11 piccolo 
rapito il 24 giungo e libera
to lunedi scorso, dopo 92 gior
ni di prigionia, hanno con
dotto la t rat ta t iva con i ban
diti che tenevano prigioniero 
il bambino. I due, che sono 
6tati rinchiusi nel carcere di 
Nuoro, a disposizione della 
magistratura, sono accusati 
di favoreggiamento persona
le. All'arresto di Rubanu e 
Buesca gli inquirenti sono 
giunti dopo t re giorni di in
terrogatori, l 'ultimo dei qua
li è durato 12 ore. 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — « A questo 
punto ritengo di dover ri
durre l 'attività relativa alle 
interruzioni di gravidanza a 
quei casi che verranno con
cessi dall'organizzazione, dal
lo s t rumentar lo e dall'ane
stesia di cui disponiamo e 
ciò per la salvaguardia della 
professionalità e della sere
nità mia personale e, soprat
tutto, per la salvaguardia del
la salute fisica, psichica e 
morale delle donne per cui 
mi sono battuto finora nello 
spirito della legge In cui 
credo ». Sono queste le pa
role con cui il dr . Dario Sot-
tocorcna, assistente presso il 
reparto ostetricia dell'ospeda
le civile di Bolzano, conclude 
una lunga e circostanziata 
let tera indirizzata al presi
dente dell'ospedale civile, al 
direttore sanitario ed al prl-
mario del reparto. E sono 
parole amare, frutto evidente 
di un lungo logorio cui il 
giovane medico (non obiet
tore nei confronti dell'aborto, 
assieme ad un solo collega in 
tutt i gli ospedali della re
gione) è stato sottoposto per 

una lotta sorda che gli è 
s t a t a fat ta in tu t t i questi 
mesi, in un clima di intol
leranza e di crociata oscuran
t i s t a che si è cercato di 
portare avanti contro di lui 
e contro l'altro medico, il 
dr. Moroder, i due « killer » 
(anche così sono s tat i defi
niti!) che hanno r i tenuto 
di rendere operante la legge 
sulla interruzione volontaria 
della gravidanza e di non op
porre quindi, obiezioni 

Le ragioni che motivano la 
decisione del dr. Sottocorona 
sono tratteggiate nella sua 
lunga let tera della quale ri
portiamo qualche brano si
gnificativo: « Non esiste a 
tutt 'oggi un servizio che pro
grammi le interruzioni di 
gravidanza e non è pensa
bile che sia a carico del due 
medici non obiettori. Il pri
mario del reparto, infatti, ha 
pubblicamente delegato me 
per ogni fase dell'applicazio
ne della legge. Devo occu
parmi della certificazione, del
le richieste delle prenota
zioni, dell'organizzazione del
le sedute operatorie, della 
coordinazione del personale 
non obiettore, delle conti

nue telefonate di pazienti 
per chiarimenti ed appunta
menti ». 

Per quanto concerne il com
portamento della direzione 
sanitar ia poi, il medico scri
ve: « A tutt'oggi sono valide 
le disposizioni della direzione 
sanitaria per le due sedute 
operatorie set t imanali : lu
nedi e giovedì. Raramente 
però tali giorni hanno coin
ciso con la disponibilità de
gli anestesisti. Ci comuni
cano solo alle ore 8,10 della 
mat t ina fissata per l'inter
vento se potremo usufruire 
di un anestesista non obiet
tore, ed in caso contrario 
dobbiamo r imandare a casa 
le pazienti, come spesso si è 
verificato, pur consci delle 
ripercussioni materiali e 
psichiche che tali rinvìi 
comportano. C'è s ta to ora pro
messo un accordo con l'ospe
dale di Trento per risolvere 
tale problema, m a già mesi 
fa analoga promessa fu fa t ta 
per una lista degli anestesist i 
non obiettori da conoscere 
con un mese di anticipo. La 
stiamo ancora aspet tando ». 

Gianfranco Fata 

A proposito della laureanda di Ceccano che fa la spazzina 
A proponilo della I.turcati-

«l.i « tp.i/xina »: « più por 
bisogno che per rabbia n 1.'-
% ornilo nelle pulizie niìgli.iM 
di uomini e di donne. 

Che fili Minienti, anche 
nniver-ìlari, facciano d'cM.v 
le — o comunque jwr pe
riodi non Illusili — latori 
n non qiialifir.ili » ili x.irir 
tipo e co-.i clic non MI-CÌIJ. 
ila gran tempo. IIC?MIIIO rin
fioro ncpli Stati Uniti, conu 
in Svezia, in Inghilterra e 
|iroli.iliiliu<Miic in molti-Mini 
altri pac-i. 

Che si dedichino saltuaria
mente a lavori manuali non 
qualificati anche in Italia, è 
co«.i probabilmente più re
cente. ma senz'altro ormai 
f-Me-i-Mina. tanto più e?te«a 
quanto più la scolarizza/io» 
ne. anche «imcr-ilaria non 
roimolze soltanto borche-i» 
mcilio-alta, ma tutte le fa-
»ce Mietali. Di-cor-o banale. 
e-eniplificahile con nulle i 
un e-einpio. che \anno dal 
• lavoro nero » a l'acqua e 
a .Natale ai mille e mio 
marehinzesni con cui i filli 
no»lri e-cono, quando pò— 
Mino «• come po«-ono, dal 
l'area di parchcpsio delle 
università e anche delle scuo
le medie Mtperiori. T auto ba
nale il di-oor-o che se ne 
è aperto non da opgi una 
più organico MII rapporto 
lavoro manuale-ocolarilà, stu
dio ed e»pericn»a produttiva 
e di attività lavorativa mi 
eonle-to della preparazion -
profc-Monalo. Ci «ono pac-i 
in cui la neve dell'inverno 
tiene spa//ala d.i tulli gli 
erniari al primo di-pelo, e 
portala fuori città, pac-i do
ve gli Mulinili fanno la « za-

Chi lavora 
più « per bisogno 
che per rabbia » 

La compagna Laur i Ingrao ci ha Inviato una lettera 
sul caso della laureanda di Ceccano che ha accettato 
un posto di avventizia spazzina nel proprio comune. La 
pubblichiamo volentieri: gli interrogativi che pone sono 
nello spirito di discussione e di riflessione che volevamo 
sollecitare, riferendo con ampiezza un fatto di cronaca 
s'il quale anche altri giornali erano intervenuti. 

fra » o trapiantano il rUo. 
Ma noi scriviamo sui mu

ri della no-lra città « Se ti 
«ti a cuore Roma... tenia
mola pulita insieme » (do 
ve cuore è «o-tiluito da un 
srazio-o «imbolo ros-o. come 
«ulle carte da giuoco), mi 
noi Crepitiamo «ull'inquina-
men'o. -ni lereiume delle 
«•piasse e via di «eguilo e 
poi. nel ziornalc «lei lavora
tori. dedichiamo una bella 
fella di pagina alla ragazza 
di Ceccano. laureanda, che 
fa « la spazzina ». 

I/andiamo a intervistare, 
perché eerto, la eo*a « fa 
notizia *; una laureanda, pen
sate, clic for?e (perchè an 
cora non ha cominciato) 
prenderà una ramazza o quel 
che ci vuole per lavori straor
dinari di pulitura intorno 
al letto del malandassimo 
fiume Sacco. « l-a spazzina * 
pcn«ate. que-lo mc<ticrc da 
intoccabili, bollato dalla vii. 
là degli strumenti della sua 
profc«Monalità, che non Mi
no falci e martelli, ma car

rettelle con sopra scritto N.U. 
pattumiere e così via. 

« Spazzina », come « fo-
cnarolo », come « vuota-cc«-
«i ». come « serva », infine. 
parole da pronunziare tu
rando-i il na«o e rimuoven
do dalla no«tra mente che 
il dramma, eventualmente. 
« il ca-o, non è la studen-
ie-*a che pulirà Ceccano. 
for-e. per quattro me«i, ma 
il problema di decine e de 
cine di migliaia di nomini 
e di donne che puli«cono 
per noi strade, cessi, fo?ne, 
vita naturai durante. II pro
blema è quello di non bloc
care fette intere di umanità 
a \iverc in modo immobile 
in attività ne degradanti né 
indegne, ma senza dubbio 
monotone e alla lunga poco 
salubri e poro stimolanti. 

Xon cono«co la gentile Cri
stiana, aspirante « spazzina », 
carina, a quanto mi è dello 
dalla «uà intervistatrice, agia
ta. con tulli i suoi rispetta-
bili problemi di identità e 
\oglia di lavorare non ribolli 

o mal risolti, non entro nel 
merito. 

Ho conosciuto però Car
mine, Paolo, Lamberto, e 
molli altri ragazzi studenti; 
Carmine si è sempre man
tenuto a d i studi facendo lo 
«podio delle schedine del 
totocalcio. Paolo facendo il 
cameriere domenicale a Tor-
vaianiea, Lamberto o facen
do le «cale » in vari stabili 
dell'Inali. Leggevano Gr.itn-
«ri e Mar*, e anche Monta
le. facevano le lotte in tuia 
«mola difficile — difende 
vano il loro diritto al pri
valo —. Certo, Carmine. 
Paolo, I,amberto e i tanti 
altri come loro che ho co
nosciuto dentro la scuola 
non hanno mai « fatto noti
zia » per il loro lavoro. 

Lamberto, sì, è «lato sui 
giornali: «i è tolto la vita 
giunto tre anni fa — nessu
no ha frugato nella «uà vi
ta di giovane intelligente, 
rapace, attivo, che faceva 
gli f a m i al magi-tero. lavo
rava pre*«o un architetto. P, 
ancora. « faceva le sca'e ». 

Quel che vorrei sapere «ni 
« ca-o » dì Ceccano non «o-
no i vari perchè della «cel
la di Cri«tiana; sono i « per
chè » di un concorso a cin
que po-ti retribuiti, per me
si quattro, andato, mi «i di
ce — completamente deser
to; che vuol dire? I giovani 
di Ceccano sono troppo pi
gri? Troppo ricchi? O trop
po occupati? Tniti tanto me
no e arrabbiati » di Cristia
na? 

O ci sono altri motivi, più 
complicati, meno di superfi
cie? 

Sciolti i dubbi sull'identità del sedicente « ingegner Borghi » 

Un esame calligrafico dimostra 
che Moretti era in via Gradoli 

Il brigatista è latitante dal '72, quando lasciò il suo lavoro alla Sit-Siemens 
Sono stati trovati suoi appunti sulle armi e sulle divise usate in via Fani 

ROMA — Dopo mesi di voci 
incontrollate, ieri i giudici 
hanno confermato di essere 
certi che il sedicente ingegne
re Borghi, affittuario del co
vo di via Gradoli (centrale 
operativa del sequestro Mo
ro), è il brigatista Mario Mo
retti. latitante dal '72 e rite
nuto uno dei fondatori della 
« colonna romana » delle BR. 
L'identificazione definitiva è 
avvenuta quando gli inquiren
ti hanno ricevuto l'originale 
della domanda d'assunzione 
alla Sit Siemens, che Moretti 
presentò circa sette anni fa, 
trovando poi un posto nell' 
azienda milanese. La doman
da d'assunzione, che fu scrit
ta di pugno dal brigatista, 
è stata messa a confronto 
con alcuni manoscritti trova
ti nella base di via Gradoli 
ed i periti non hanno avuto 
dubbi: la calligrafia è iden
tica. 

Questa prova non è servi
ta soltanto a dare un nome 
al fantomatico ingegner Bor
ghi ma anche a definire la po
sizione di Mario Moretti nell' 
inchiesta sul massacro di via 
Fani. 1 documenti trovati nel 
covo di via Gradoli, infatti, 
sono di grande importanza: 
si t rat ta proprio degli appun
ti relativi all'acquisto delle 
armi presumibilmente usate 
per sterminare la scoria del 
presidente democristiano, e di 
annotazioni riguardanti le di
vise da piloti dell'aviazione u-
sate dai killer e altri parti
colari inequivocabilmente ri
conducibili al piano dell'ag
guato del 10 marzo. 

La calligrafia di Mario Mo
retti ò stata inoltre trovata 
su una specie di manuale nel 
quale vengono elencate tutte 
le regole da seguire per por
tare a termine con il mini
mo rischio possibile una ra
pina in banca: c 'è scritto che 
tipo di automobile usare 
(« . . . meglio una utilitaria, 
perché passa più inosserva
ta »), come disporre i « pali », 
il modo più rapido per com
piere l 'assalto, l'uso delle ar
mi, ecc. Una prova di più — 
se mai ne occorressero an
cora — del sistematico ricor
so ad imprese di criminalità 
comune per il finanziamento 
di azioni terroristiche. 

Gli inquirenti hanno infine 
accertato che sono stati scrit
ti da Mario Moretti alcuni 
passi della « Risoluzione della 
direzione strategica », di cui 
furono fatte trovare diverse 
copie assieme ad un comu
nicato delle BR sul sequestro 
di Moro. 

Questo personaggio, quindi. 
assieme a Corrado Alunni, è 
uno degli imputati principali 
nell'inchiesta sull'eccidio di 
via Fani e l'assassinio di Al
do Moro. Polizia e carabinie
ri gli danno la caccia dal '72, 
quando abbandonò il suo po
sto di lavoro alla Sit-Siemens 
per entrare nella clandestini
tà. Successivamente furono 
trovate tracce della sua pre
senza in un covo delle BR 
scoperto alcuni anni fa a Mi
lano. Le ultime notizie di Mo
retti risalgono al 18 aprile 
scorso, quando il brigatista 
uscì dal covo di via Gradoli 
alle 7,30 del mattino, circa 
un'ora prima della scoperta 
della polizia. 

Ieri mattina i giudici hanno 
diffuso alla stampa l'ultima 
foto di Mario Moretti, nella 
speranza che. vedendola pub
blicata sui giornali, qualcuno 
possa fornire indicazioni uti
li a rintracciare il terrorista, 
che con ogni probabilità in 
questi mesi è riuscito a pas
sare inosservato nasconden
dosi dietro un altro falso no
me. con o senza titolo pro

fessionale. 

se. e. 

Laura Ingrao 

ROMA — Ecco le uniche due foto di Mario Moretti in possesso del giudici, diffuse per 
favorire le ricerche del brigatista. La più recente è quella di destra 

La tragedia in piena notte 

Uccide il detenuto in cella con lui 
con un colpo di sgabello in testa 

MODENA — Ancora una tra
gedia in carcere; ancora una 
esplosione di violenza che fi
nisce per fare una vittima. 
Un detenuto della casa cir
condariale S. Eufemia di 
Modena è stato ucciso la 
notte scorsa, con un colpo di 
sgabello, da un suo compa
gno di cella. La vittima è 
Ottorino Morani di 55 anni . 
originario di Cerveteri l'an
tica ci t tadina etnisca ai con
fini della provincia di Roma. 
Era rinchiuso dall'agosto scor
so in attesa di essere sotto
posto a giudizio per furto 
aggravato. 

L'omicida, pure detenuto 

in attesa di giudizio, è An
tonio Cei-vere^e di 54 anni . 
con residenza a Buccino (Sa
lerno). Durante il periodo di 
detenzione, l'uomo è stato 
sottoposto una volta ti perizia 
psichiatrica per crisi depres 
slve. Tutto è avvenuto in 
piena notte, verso le 3. I due 
sono venuti a diverbio e ad 
un certo punto 11 Cerverese 
ha vibrato un colpo di sga
bello sulla testa del Morani 
che si è accasciato sul pa
vimento in un lago di sangue. 
Trasportato d'urgenza al Po
liclinico della città, il pove
retto vi è giunto cadavere. 

Si ignorano 1 motivi del li

tigio Improvviso, durato jw 
ertissimo: l'agente di custodia 
non ha fatto nemmeno In 
tempo a intervenire. Anche 
un terzo detenuto che si 
trovava nella s t e ^ a cella de 
gli altri due. anche questi, a 
riprova della rapidità con cu. 
si sono svolti 1 latti , si e 
accorto di quel che stava 
accadendo quando il Morani 
era già riverso, privo di co
noscenza. sul pavimento. Il 
magistrato inquirente, dottor 
Luigi Albano, non esclude che 
un litigio t ra i due non ci 
sia stato addiri t tura e che 
non esista, dunque, un vero 
movente. 

Varati gli aumenti per i magistrati 
ROMA — Nella seduta di ieri 
sera il consiglio dei ministri 
ha approvato un disegno di 
legge per l'aumento e il rior
dinamento delle carriere dei 
magistrati 

Ila anche varato due schemi 
di decreto del presidente della 
Repubblica relativi all'esecu
zione di impianti necessari al
la realizzazione della zona 
franca industriale ed al rior

dinamento dell'onte autonomo 
del porto di Trieste, in attua
zione del trattato di Osmio. 

E' stato anello approvato il 
rifinanziamciUo della Gepi IKT 
l!l() miliardi. 

Asti 

Ucciso da 
una bomba 
proprietario 
di un locale 

notturno 
Dal nostro corrispondente 
ASTI - - 11 proprietario di 
una discoteca è rimasto uc
ciso per lo scoppio di un or
digno esplosivo che era stato 
pasto accanto alla porta d' 
entrata secondaria del loca
le. Franco Pesca rdona di 38 
anni, questo 11 nome della vit
tima, era contitolare di un' 
impresa che ••estis^e il « Di-
Me» un l requenuto locale 
posto sulla alatali Asti-Alba 
nei pie^si del pac.-.e di Ito!» 
d'Asti. L'ordigno. proba 
bllmente una bomba al pla
stico. secondo le suppostilo 
ni dea li inquirenti, è stato 
collocato tome « avvertimen
to» dal racket dei locali not
turni \viv,o 1 ptopnetarl della 
discoteca 

L'involucro della bomba eia 
stato .--corto poco dopo le 22 
di giovedì sera dal guardia
no notturno del locale che 
aveva subito avvisato ì carft-
binien Pare che i militi in
tervenuti sul poito, abbiano 
deciso di non rimuovere V 
ordigno lino all'arrivo deell 
artificieri attesi per 11 matti
no dopo, avvertendo di non 
avvieinaisi ne toccare l'invo
lucro. L'ordigno rimaneva co
si incustodito per tutta la not
te. Ieri mattina il Pes'cardo-
n«, prima che arrivassero gli 
artificieri, si era però avvici
nato scattando alcune fotoprr»-
fie con una macchina pola
roid. Proprio mentre era In
tento a lotosi alni e. l'ordigno 
è esploso. 

Il coi pò del Pceardona è 
stato dilaniato e sfigurato. 
L'esplosione ha fatto accorre
re alcuni vicini e lo stesso 
guardiano che la sera prima 
aveva individuato il parco .so
spetto. Per il Pevcardonu la 
inerte è stata istantanea. E' 
stato invece possibile recu 
perare cinque fotografie scat
tate dalla vittima prima dell' 
esplosione. Le foto, importan
tissime per stabilire di quale 
tipo d'ordigno si trattasse, Bo
no ora a disposizione del ma
gistrato inquirente. Non è da 
escludere che lo sropplo pos 
sa essere stato provocato dal 
fatto che il Pescardona ha 
toccato l'ordigno Gli Inqui
renti pendano però che la 
esplosione sia stata causata 
piuttosto da un timer difet 
toso, forse regolato per far 
scoppiare l'ordigno in piena 
notte anziché al matt ino se
guente. 

Le Indagini del carabinieri 
sono rivolte nel <iiro del ra
cket delle protezioni del lo
cali dal quale, pare or imi 
certo, e paitita l'intlmida 
/ione 

s. m. 

Riunita a Roma 

la commissione 

italo-cinese 
sulla navigazione 

ROMA - - Una riunione del
la commissione mista italo-
cinese prevista dall'accordo di 
navigazione esistente t ra t 
due paesi si e svolta al mi
nistero della Marina Mercan
tile. 

Il ministro dei trasporti 
Vittorino Colombo — riferi
sce un comunicato — ha r:-
cew.to i rappresentanti della 
delegazione cinese, capeggia
ta dal signor Ton>. Wan-mm, 
direttore generale degli affa
ri internazionali del ministe
ro delle Comunicazioni, il 
quale era accompagnato dal
l 'incaricato d'affari «ad in
terim » della repubblica po
polare cinese Wang Chuan-
pln. Nel coreo dell 'incontro 
— che ha confermato t cor
diali rapporti che Intercorro
no t ra la Repubblica Popo
lare Cinese ed il nostro pae
s e — è stata considerata t r a 
l'altro l 'opportunità di isti
tuire una linea regolare di 
navigazione Ital.a Cina. 

Il servizio "depositi amministrati San Paolo" vi aiuta 
ad amministrare il vostro patrimonio in titoli 

Vi aiuta a verificare le estrazioni, a tagliare le cedole, a ricordate
le scadenze e i rinnovi, a riscuotere i premi . 

Vi aiuta con esperienza, con precisione, con economia L con 
l'indispensabile, massima discrezione. 

Il T ottobre scadono le cedole dei titoli di stato ed 
obbligazionari e si rimborsano i titoli estratiT~e I occasiono buona 
per provare il nostro servizio' 

j—h depositi amministrati -

sanpaolo 
ISTITUTO BANCARIO SAN RAOLO DI TORINO 
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